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NOTA 
Oggetto: ESTRATTO MENSILE DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO - GENNAIO 2015 

  

Il presente documento elenca gli atti adottati dal Consiglio nel gennaio 2015.1 2 

 

Fornisce informazioni sull'adozione degli atti legislativi, in particolare: 

• la data di adozione, 

• la pertinente sessione del Consiglio, 

• il numero del documento adottato, 

• il riferimento alla Gazzetta ufficiale, 

• le regole di voto applicabili, i risultati delle votazioni e, se del caso, le motivazioni di voto e 

le dichiarazioni iscritte nel processo verbale del Consiglio. 

                                                 
1 Eccettuati alcuni atti di portata limitata, come le decisioni di procedura, le nomine, le 

decisioni di organi istituiti da accordi internazionali, le decisioni di bilancio puntuali, ecc. 
2 Nel caso degli atti legislativi adottati secondo la procedura legislativa ordinaria, può esservi 

una differenza tra la data della sessione del Consiglio in cui l'atto legislativo è stato adottato 
e la data effettiva dell'atto in questione, in quanto gli atti legislativi adottati secondo la 
procedura legislativa ordinaria sono considerati adottati solo dopo la firma del presidente del 
Consiglio e del presidente del Parlamento europeo nonché dei segretari generali delle due 
istituzioni. 
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Il presente documento contiene inoltre informazioni sull'adozione di atti non legislativi che il 

Consiglio ha deciso di rendere pubblici. 

Il presente documento è anche accessibile sul sito web del Consiglio all'indirizzo: 

Estratti mensili degli atti del Consiglio (atti) - Consilium 

I documenti elencati nell'estratto possono essere ottenuti attraverso il Registro pubblico dei 

documenti del Consiglio all'indirizzo: Documenti e pubblicazioni - Consilium 

Si noti che il presente documento ha esclusivamente fini di informazione - fanno fede solo i 

processi verbali del Consiglio. Essi sono accessibili sul sito web del Consiglio all'indirizzo: Processi 

verbali del Consiglio - Consilium 

 

 

 

http://register.consilium.europa.eu/content/out?PUB_DOC=%3e0&RESULTSET=1&DOC_SUBJECT_PRIM=PUBLIC&lang=IT&i=ACT&ROWSPP=25&ORDERBY=DOC_DATE%20DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&DOC_TITLE=2014
http://www.consilium.europa.eu/it/documents-publications/
http://register.consilium.europa.eu/content/out?RESULTSET=1&DOC_SUBJECT=PV%20CONS&lang=IT&i=MING&ROWSPP=25&ORDERBY=ARCHIVEDATE%20DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&DOC_YEAR=2014
http://register.consilium.europa.eu/content/out?RESULTSET=1&DOC_SUBJECT=PV%20CONS&lang=IT&i=MING&ROWSPP=25&ORDERBY=ARCHIVEDATE%20DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&DOC_YEAR=2014
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INFORMAZIONI SUGLI ATTI ADOTTATI DAL CONSIGLIO NEL GENNAIO 2015 

 

3364ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (AFFARI ESTERI) tenutasi a Bruxelles il 19 gennaio 2015 

ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Conclusioni del Consiglio su RDC/FDLR 5076/15 

Conclusioni del Consiglio sulla Tunisia 5210/1/15 REV 1 

Decisione (PESC) 2015/77 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, che nomina il rappresentante speciale 
dell'Unione europea per la Bosnia-Erzegovina 
GU L 13 del 20.1.2015, pagg. 7-7 

16780/14  

Decisione (PESC) 2015/76 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, relativa all'avvio della missione 
dell'Unione europea in ambito PSDC in Mali (EUCAP Sahel Mali) e recante modifica della decisione 
2014/219/PESC  
GU L 13 del 20.1.2015, pagg. 5-6 

16413/14 

Decisione (PESC) 2015/78 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, relativa a una missione militare 
consultiva dell'Unione europea in ambito PSDC nella Repubblica centrafricana (EUMAM RCA) 
GU L 13 del 20.1.2015, pagg. 8-12 

5024/15 

Decisione del Consiglio che autorizza l'avvio di negoziati con la Repubblica centrafricana per un 
accordo sullo status di una missione militare consultiva dell'Unione europea in ambito PSDC nella 
Repubblica centrafricana 

5127/15 
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Procedura scritta conclusa il 19 gennaio 2015 

ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Regolamento (UE) 2015/104 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, che stabilisce, per il 2015, le 
possibilità di pesca per alcuni stock ittici o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, 
per le navi dell'Unione, in determinate acque non dell'Unione, modifica il regolamento (UE) n. 43/0214 
e abroga il regolamento (UE) n. 779/2014 
GU L 22 del 28.1.2015, pagg. 1-163 

17058/15  

Dichiarazione comune del Consiglio e della Commissione 
Sogliola nella zona VIIIab (Golfo di Biscaglia) 
Con riferimento alla dichiarazione resa nel 2013 dal Consiglio "sogliola del Golfo di Biscaglia", la Commissione e il Consiglio ritengono che un roll-
over del TAC 2014 sia conforme alla strategia di sfruttamento proposta dalle parti interessate. 
A tale riguardo il Consiglio e la Commissione ricordano che le salvaguardie inserite nella strategia di sfruttamento di questo stock basata su un TAC 
costante, come proposto dalle parti interessate, avrà effetto a partire dal 2016 se in tale momento saranno rispettate le condizioni contenute 
nell'approccio di sfruttamento, quali il ripetuto aumento della mortalità per pesca. 
 
Razza ondulata nelle zone VIa, VIb, VIIa-c, VIIe-k; VIId; VIII e IX 
Il Consiglio e la Commissione rilevano che gli Stati membri hanno proposto misure atte ad assicurare la gestione sostenibile delle popolazioni locali di 
razza ondulata, sulla base degli studi scientifici e della cooperazione dell'industria. Il Consiglio e la Commissione convengono che tali misure 
potrebbero giustificare un'attività di pesca accessoria limitata, purché superi un esame scientifico e sia accompagnata da misure tecniche nazionali 
adatte e scientificamente fondate di tutti gli Stati membri che pescano tale specie. In aggiunta, la Commissione ricorda il rischio che un TAC di catture 
accessorie possa comportare il rapido esaurimento delle opportunità di pesca di tale specie nel prossimo futuro. 
Se il parere che lo CSTEP sta elaborando risulta positivo e vengono predisposte le misure tecniche nazionali adeguate, la Commissione considererà al 
più presto di proporre ogni emendamento opportuno al regolamento sulle opportunità di pesca. 
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Razza 
Il Consiglio e la Commissione prendono atto della proposta degli Stati membri di impiegare un diverso metodo di calcolo per i TAC di razza. 
Successivamente all'esame scientifico dello CSTEP la Commissione valuterà al più presto su tale base se sia sufficientemente precauzionale applicare 
tale metodologia nella sua proposta sulle opportunità di pesca per il 2016. 
Il Consiglio e la Commissione convengono che occorre monitorare attentamente le catture relative a tali TAC. Ciò richiede che le autorità di tutti gli 
Stati membri coinvolti in questa attività di pesca garantiscano che i pescatori siano in possesso delle migliori conoscenze per identificare e registrare 
correttamente le varie specie di razza catturate e che le diverse specie siano individuate correttamente, al momento dello sbarco delle catture, dalle 
centrali di vendita e dalle autorità di controllo.  
 
Merluzzo bianco - sforzo di pesca 
"Tenuto conto del fatto che è necessario raggiungere un accordo perché i regolamenti sulle opportunità di pesca siano applicabili al 1º gennaio 2015, la 
Commissione non è contraria a che si tenga conto del piano modificato per il merluzzo bianco nel fissare TAC e limitazioni dello sforzo per tale specie 
per il prossimo anno, ma ricorda la sua dichiarazione fatta in occasione del Coreper dell'11 novembre e del Consiglio del 18 e 19 dicembre, cui ha fatto 
seguito la presentazione di un ricorso di annullamento del regolamento modificativo."  
 
Dichiarazione comune del Consiglio e della Commissione 
Aringhe nelle zone VIIbc e VIa a sud 
Alla luce della decisione del Consiglio di fissare a 0 il TAC per questo stock, a seguito di pareri scientifici, la Commissione valuterà tale TAC qualora 
l'analisi comparativa per l’aringa svolta dal CIEM modifichi la valutazione scientifica in modo sostanziale. Se così fosse, la Commissione deciderà se è 
opportuno proporre al più presto dopo il completamento dell’esercizio di analisi comparativa, una modifica del TAC per il 2015. 
 
Sogliola nella zona IIIa (Kattegat/Skagerrak)   
La Commissione e il Consiglio rilevano che il CIEM, nel suo parere per la sogliola nella divisione IIIa e nelle sottodivisioni 22-24 per il 2014, ha 
ritenuto che la valutazione non abbia tenuto conto di una possibile riduzione delle catture per unità di sforzo (CPUE) per la sogliola derivanti 
dall’impiego delle reti da traino SELTRA, in uso nel settore negli ultimi anni. Nel dicembre 2014 la Commissione ha chiesto allo CSTEP di 
quantificare tale riduzione in termini di CPUE, se possibile, ovvero, in alternativa, di indicare il parere dei suoi esperti in merito alla probabile 
riduzione in termini di CPUE. Ha altresì chiesto al CIEM di rivalutare, entro la metà di febbraio 2015, lo stock sulla base della prevista riduzione in 
termini di CPUE e fornire il corrispondente TAC 2015, sulla base dell’approccio MSY del CIEM. Se nella sua risposta lo CSTEP emette un parere 
modificato in merito al TAC, la Commissione si impegna ad esaminare tutte le modifiche di conseguenza appropriate del TAC per la sogliola, 
nell’ambito della proposta relativa alla prima modifica del regolamento sulle opportunità di pesca, previsto per marzo 2015. 
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Dichiarazione della Commissione e del Belgio 
La Commissione prende nota dell’impegno del Belgio di mettere in atto misure tecniche volte ad aumentare la selettività delle loro navi che catturano 
la sogliola nelle zone VIIa, VIIf e VIIg e volte a ridurre senza indugio la pressione di pesca su tale stock. 
 
Il Belgio si impegna in particolare ad aumentare le dimensioni delle maglie da 80 mm a 120 mm per un tratto dell'avansacco di 3 metri dal sacco verso 
l'asta per tutte le sfogliare adibite alla cattura della sogliola nelle zone VIIa, VIIf e VIIg, entro il 1º aprile 2015. Il Belgio si impegna ad attuare questa 
misura per la sua flotta che cattura la sogliola nella divisione VIIa, VIIf e VIIg entro il 1º aprile 2015. 
 
A seguito dell'esame di tali misure da parte dello CSTEP, qualora quest'ultimo ritenga che esse non siano sufficienti per diminuire la mortalità per 
pesca di questo stock al livello dell'MSY e consigli di ridurre ulteriormente la mortalità per pesca, la Commissione si impegna ad esaminare le 
necessarie modifiche del TAC non appena possibile nel 2015. 
 
Dichiarazione della Commissione, della Francia e del Belgio 
Sogliola nella zona VIId (Manica orientale) 
 
La Commissione prende atto dell’impegno della Francia e del Belgio di mettere in atto misure tecniche volte a ridurre senza indugio la pressione di 
pesca esercitata sullo stock di sogliola nella zona VIId. 
 
La Francia si impegna ad attuare dal 1º gennaio 2015 una serie di misure di gestione nazionali: i) imporre alle navi francesi che catturano più di 300 kg 
di sogliola all'anno una licenza di pesca specifica per la zona VIId, ii) ridurre del 10% il numero di giorni in mare ammissibili per le navi francesi che 
impiegano reti fisse e sfogliare, iii) stabilire una lunghezza massima fuori tutto di 1 km per ciascun metro di lunghezza dell'imbarcazione per le navi 
che impiegano reti fisse, iv) equipaggiare con il sistema di controllo dei pescherecci via satellite (VMS) tutti i pescherecci francesi sottoposti a licenza 
che catturano sogliola nella zona VIId, v) attuare un divieto di pesca permanente in quattro zone di crescita della sogliola conformemente all'articolo 8 
della politica comune sulla pesca relativo alla creazione di zone di ricostituzione della sogliola, ovvero nelle baie di Veys, di Seine, di Somme e del 
Canche in cui il novellame di sogliola è abbondante e vi) annullare lo sforzo messo in atto sinora in tali zone di ricostituzione al fine di evitare lo 
spostamento in zone adiacenti. 
 
Il Belgio si impegna ad aumentare le dimensioni delle maglie da 80 mm a 120 mm per un tratto dell'avansacco di 3 metri dal sacco verso l'asta per tutte 
le sfogliare adibite alla cattura della sogliola nella zona VIId, entro il 1º aprile 2015. Il Belgio si impegna altresì ad attuare le misure concordate dalla 
Francia al punto (v), vale a dire i divieti di pesca permanenti. 
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La Commissione si impegna a sottoporre non appena possibile all'esame scientifico del CSTEP le misure presentate dalla Francia e dal Belgio. 
Qualora lo CSTEP ritenga necessaria un’ulteriore riduzione della mortalità per pesca per poter raggiungere il livello dell'MSY, la Francia, il Belgio e la 
Commissione concordano sul fatto che ciò sarà realizzato mediante l'attuazione di ulteriori misure di gestione nel corso del 2015, purché lo CSTEP 
ritenga che tali misure aggiuntive siano sufficienti a ridurre la mortalità per pesca fino a raggiungere il livello dell'MSY, ovvero mediante la revisione 
del livello del TAC al più tardi nel corso del 2016, a seconda dei casi. In tal caso, la Commissione si impegna a proporre un livello del TAC che tenga 
pienamente conto del parere dello CSTEP. 
 
Dichiarazione comune del Consiglio e della Commissione 
Il Consiglio e la Commissione rilevano che i regolamenti relativi alle opportunità di pesca comprendono alcuni TAC per stock sul cui stato si dispone 
di informazioni limitate e che rivestono scarsa importanza economica o sono oggetto unicamente di catture accessorie o registrano bassi tassi di 
utilizzazione dei contingenti. 
 
In tal senso, il Consiglio e la Commissione rammentano la loro dichiarazione concernente detti stock resa nel 2014 e prendono atto che la percezione 
dello stato di tutti gli stock in questione non è mutato in modo significativo nel 2014. Pertanto il Consiglio e la Commissione continuano a ritenere 
opportuno limitare le catture ai livelli dei TAC fissati per il 2014 o al di sotto degli stessi. A tal fine, fatti salvi il diritto di iniziativa della Commissione 
e le prerogative del Consiglio a norma dell'articolo 293, paragrafo 1 del TFUE, la Commissione e il Consiglio ritengono che in tale fase appaia 
auspicabile mantenere nei tre anni successivi il livello del TAC per il 2014 per gli stock elencati in appresso. 
 
La Commissione continuerà tuttavia a collaborare con gli Stati membri e gli organismi scientifici competenti per migliorare le informazioni scientifiche 
su tali stock. Qualora durante tale periodo dovesse cambiare significativamente la percezione dello stato di uno di tali stock, il Consiglio e la 
Commissione convengono se ne debba tener conto ai fini della fissazione dei livelli di TAC per il 2016 e il 2017, a seconda dei casi. 
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Nome comune Unità del TAC 
Molva azzurra Acque UE internazionali delle zone II e IV 
Molva azzurra Acque UE e acque internazionali della zona III 
Cod VIb (sottounità Rockall) 
Sogliola VI, Vb, acque internazionali delle zone XII e XIV 
Sogliola VIIbc 
Sogliola  VIIhjk 
Aringa VIIef  
Argentina Acque UE e acque internazionali delle zone I e II 
Argentina Acque UE internazionali delle zone III e IV 
Molva  Acque UE e acque internazionali delle zone I e II 

Molva IIIa 

Molva  Acque UE e acque internazionali della zona V 

Passera di mare Vb(acque UE), VI, XII, XIV 
Passera di mare  VIIbc 
Passera di mare VIIhjk 
Passera di mare VIII, IX, X e COPACE 34.1.1 
Merluzzo giallo Vb(acque UE), VI, XII e XIV 
Merluzzo giallo  VIIIc 
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Merluzzo giallo IX, X, COPACE 34.1.1 (UE) 
Merluzzo carbonaro VII,VIII, IX, X, COPACE 34.1.1 (UE) 
Sogliola VIIIcde, IX, X, COPACE (UE) 
Spratto  VIIde 
Merlano VIIa 
Brosmio  IIIa e UE 22-23 
Brosmio  CE I, II, XIV 
Brosmio  Acque CE della zona IV 

 
Dichiarazione della Commissione 
Spigole nelle zone IVbc, VIIa e viid-h (Mare d’Irlanda, Mar Celtico, Manica e Mare del Nord meridionale) 
 
La Commissione prende atto del parere del CIEM di ridurre del 60% la mortalità per pesca per tutta l’area di distribuzione dello stock e di ridurre del 
70% le catture. Nonostante l’ampio lavoro svolto in occasione di tale Consiglio, non è ancora stato possibile concordare le misure necessarie. La 
Commissione e gli Stati membri attivi in questo settore della pesca devono rimanere determinati a impegnarsi al massimo, a decorrere dall’inizio della 
campagna di pesca nel gennaio 2015, per ridurre la pressione di pesca, proteggere le aggregazioni riproduttive e prevenire l'esaurimento. La 
Commissione seguirà costantemente la situazione e, se del caso, valuterà la necessità di adottare misure ai sensi dell’articolo 12 del regolamento sulla 
PCP e/o dell’articolo 45 del regolamento (CE) n. 850/98. 
 
Dichiarazione del Consiglio e della Commissione 
Scorfano nelle acque internazionali delle sottozone CIEM I e II 
 
La Commissione ha preso atto delle preoccupazioni di alcuni Stati membri riguardo al contingente di scorfano nelle acque internazionali del Mare di 
Norvegia per il 2015. 
Nel corso del 2015 si terranno consultazioni fra gli Stati costieri e le altre parti interessate. La pesca di questo stock sarà effettuata soltanto nella 
seconda metà del 2015. In questo contesto, la Commissione si adopererà per ottenere un adeguato contingente dell’UE per la pesca dello scorfano nelle 
acque internazionali delle sottozone CIEM I e II. 
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Dichiarazione della Commissione 
Scorfano nelle acque norvegesi delle zone I e II  
 
La Commissione ha preso atto delle richieste degli Stati membri di istituire la pesca diretta dello scorfano nelle acque norvegesi delle zone CIEM I e II 
per il 2015; la Commissione ne terrà conto nell'ambito delle consultazioni previste nel 2015 tra l’UE e la Norvegia sull’interpretazione dello scambio di 
lettere nell'ambito dello spazio economico europeo, firmato a Oporto il 2 maggio 1992. 
In funzione dell’esito di tali consultazioni, la Commissione proporrà pertanto un'appropriata modifica del regolamento sulle opportunità di pesca per il 
2015. 
 
Dichiarazione del Consiglio e della Commissione 
Selettività nel Mar Celtico (Merluzzo bianco & eglefino nella zona VIIbc, e-k) 
 
La pesca passata e presente di questi tre stock nel quadro della pesca multispecifica nel mare Celtico di merluzzo bianco, eglefino e merlano ha 
comportato il rigetto del novellame, che rappresenta una potenziale perdita di produttività futura. Il maggior reclutamento di merluzzo bianco e il 
recente reclutamento di eglefino accresce il rischio di ulteriori catture di novellame con il conseguente aumento della mortalità per pesca. 
Il Consiglio conferma la necessità di migliorare le misure di selettività introdotte dal regolamento (CE) n. 737/2012. A partire dal 2015 la Commissione 
terrà conto di tali misure nel processo di revisione e modifica del regolamento (CE) n. 737/2012 e prenderà in considerazione un aumento della 
dimensione delle maglie dei pannelli a maglie quadrate, posizionati come descritto nel presente regolamento, ad un minimo di 120 mm. Nel 
riesaminare il presente regolamento, la Commissione considererà tuttavia che, nell'ambito di questa misura di selettività, nei casi in cui le catture 
detenute a bordo comprendono almeno il 55 % di merlano nelle acque ad est di 8º, le misure attualmente in vigore devono continuare ad applicarsi. 
L’efficacia delle misure modificate sarà valutate prima del 2016. 
 
Dichiarazione della Commissione 
Flessibilità per l'eglefino 
 
L'eglefino nelle zone CIEM VI e IV è stato considerato come un unico stock, rendendo quindi possibile la flessibilità tra i due settori. Tale flessibilità 
può essere un utile strumento per la gestione dei singoli stock ittici che sono distribuiti in più di una zona di gestione, purché siano soddisfatte 
determinate condizioni e non venga compromessa la stabilità relativa. In tale contesto si riconosce la necessità di pianificare l’attuazione dell’obbligo di 
sbarco.  
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Il trasferimento delle opportunità di pesca dalla zona IV alla VI rappresenta un aumento delle opportunità di pesca potenziali nella zona VI, mentre gli 
stock di merlano e merluzzo bianco nella zona rimangono in condizioni precarie. A seguito della valutazione del CSTEP in merito alla possibilità che 
tale flessibilità rischi di aumentare la mortalità per pesca di tali stock in modo tale da creare un rischio per la loro ricostituzione, qualora l’esame 
scientifico non sollevasse preoccupazioni, la Commissione prenderà in considerazione quanto prima opportune modifiche delle opportunità di pesca 
concernenti tale flessibilità. 
 
Dichiarazione della Commissione 
Gestione a lungo termine della sogliola e della passera di mare nel Mare del Nord 
 
Gli stock di passera di mare e sogliola nel Mare del Nord sono entrambi entro limiti biologici di sicurezza e lo sono stati per un certo numero di anni. 
Pertanto sono ora applicabili le regole sulla seconda fase del piano pluriennale per questi stock. La Commissione sta attualmente elaborando con gli 
Stati membri e gli organismi scientifici competenti una nuova proposta di un piano di pesca multispecifica nel Mare del Nord, che dovrebbe 
comprendere gli stock di passera di mare e di sogliola del Mare del Nord, e dovrebbe essere presentata in un prossimo futuro, ora che le discussioni 
della task force istituita tra il Consiglio, il Parlamento europeo e la Commissione sono conclusi per quanto concerne i piani pluriennali. 
 
Dichiarazione della Commissione sulla capacità della IOTC - Allegato VI del regolamento sulle opportunità di pesca 
Una delle navi francesi autorizzate a pescare il tonno tropicale nella zona della convenzione della Commissione per il tonno dell’Oceano Indiano 
(IOTC), con una capacità di 2,137 tonnellate di stazza lorda (GTS), potrebbe essere reimmatricolata in Italia nel corso del 2015. Di conseguenza, fatto 
salvo l’allegato II del regolamento (UE) n. 1380/2013, la corrispondente autorizzazione dovrebbe essere ritirata alla Francia e trasferita all'Italia, una 
volta che la nave sia reimmatricolata in Italia. 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Regolamento (UE) 2015/106 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, che stabilisce, per il 2015, le 
possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili nel Mar Nero 
GU L 19 del 24.1.2015, pagg. 8-11 

16422/1/14 REV 1 
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3365ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (AGRICOLTURA E PESCA) tenutasi a Bruxelles il 26 gennaio 2015 

ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Decisione di esecuzione (UE) 2015/200 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, che modifica la decisione di 
esecuzione 2014/170/UE che stabilisce un elenco di paesi terzi non cooperanti nella lotta alla pesca INN 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008 che istituisce un regime comunitario per prevenire, 
scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata per quanto riguarda lo Sri 
Lanka 
GU L 33 del 10.2.2015, pagg. 15-18 

5035/15 

Decisione del Consiglio che autorizza la Commissione ad avviare negoziati a nome dell’Unione europea 
per il rinnovo del protocollo che fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste 
dall’accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea, da un lato, e la Repubblica 
di Kiribati, dall’altro 

5059/15 

Dichiarazione della Commissione 
La Commissione non ritiene necessario che una decisione del Consiglio che autorizza l'apertura dei negoziati indichi una base giuridica sostanziale. 

Decisione (UE) 2015/137 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, relativa al rinnovo del mandato del 
vicepresidente dell'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) e di due 
presidenti delle commissioni di ricorso dell'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (marchi, 
disegni e modelli)  
GU L 23 del 29.1.2015, pagg. 17-18 

5023/15 
 

Decisione (UE) 2015/146 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, relativa alla firma, a nome dell'Unione 
europea, dell'accordo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Islanda, dall'altra, per 
quanto concerne la partecipazione dell'Islanda all'adempimento congiunto degli impegni dell'Unione 
europea, dei suoi Stati membri e dell'Islanda per il secondo periodo di impegno del protocollo di Kyoto 
della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici  
GU L 26 del 31.1.2015, pagg. 1-2 

10881/14  
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Dichiarazione della Commissione 
La Commissione non concorda con quanto espresso nel considerando 10 bis. Nega che la responsabilità dell'Unione in materia di riduzione delle 
emissioni a livello internazionale sia nulla o puramente "secondaria". L'Unione è parte contraente della convenzione UNFCCC e del protocollo di 
Kyoto, nell'ambito dei quali ha assunto un impegno giuridicamente vincolante di riduzione delle emissioni, riduzione da conseguire insieme ai suoi 
Stati membri e all'Islanda. La responsabilità dell'Unione relativamente a tutte le riduzioni delle emissioni rilasciate dalle fonti disciplinate dalla direttiva 
ETS, come stabilito nei termini dell'adempimento congiunto, è riflesso delle competenze che essa esercita in questa materia a norma della legislazione 
nazionale. La responsabilità degli Stati membri riguarda solo la riduzione delle emissioni che non rientrano nel sistema ETS. 

Decisione di esecuzione (PESC) 2015/118 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, che attua la decisione 
2010/656/PESC che proroga le misure restrittive nei confronti della Costa d'Avorio 
GU L 20 del 27.1.2015, pagg. 87-87 

5288/15 

Regolamento di esecuzione (UE) 2015/109 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, che attua il regolamento 
(CE) n. 560/2005 che istituisce misure restrittive specifiche nei confronti di determinate persone ed 
entità per tener conto della situazione in Costa d'Avorio 
GU L 20 del 27.1.2015, pagg. 4-5 

5289/15 

Procedura scritta conclusa il 26 gennaio 2015 

ATTI NON LEGISLATIVI 

Regolamento di esecuzione (UE) 2015/108 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, che attua il regolamento 
(UE) n. 36/2012, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Siria 
GU L 20 del 27.1.2015, pagg. 2-3 

5286/15 

Decisione di esecuzione (PESC) 2015/117 del Consiglio, del 26 gennaio 2015, che attua la decisione 
2013/255/PESC, relativa a misure restrittive nei confronti della Siria  
GU L 20 del 27.1.2015, pagg. 85-86 

5285/15 
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3366ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (ECONOMIA E FINANZA) tenutasi a Bruxelles il 27 gennaio 2015 

ATTI LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO REGOLA DI VOTO VOTAZIONI 

Direttiva (UE) 2015/121 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, che modifica 
la direttiva 2011/96/UE concernente il regime fiscale comune applicabile 
alle società madri e figlie di Stati membri diversi  
GU L 21 del 28.1.2015, pagg. 1 

16633/15 unanimità tutti gli Stati membri 
favorevoli 

Dichiarazione del Consiglio 
Nell'applicare la disposizione antiabuso della direttiva 2011/96/UE, gli Stati membri si adopereranno per informarsi reciprocamente, nel quadro degli 
esistenti strumenti giuridici dell'UE, qualora le informazioni possano essere utili all'altro Stato membro. 
 
Dichiarazione del Consiglio 
Il Consiglio prenderà in considerazione la disposizione antiabuso della direttiva 2011/96/UE nei futuri lavori su un'eventuale disposizione antiabuso da 
includere nella direttiva 2003/49/CE. 
 
Dichiarazione della Commissione 
La Commissione conferma che le modifiche proposte all'articolo 1, paragrafo 2 della direttiva sulle società madri e figlie non sono intese a pregiudicare 
i regimi nazionali di esenzione delle partecipazioni nella misura in cui essi sono compatibili con le disposizioni del trattato. 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che abroga la direttiva 
93/5/CEE del Consiglio concernente l'assistenza alla Commissione e la 
cooperazione degli Stati membri nell'esame scientifico di questioni relative 
ai prodotti alimentari (prima lettura) 

94/14 maggioranza 
qualificata 

tutti gli Stati membri 
favorevoli 

ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Regolamento (UE) 2015/159 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, che modifica il regolamento (CE) n. 
2532/98 sul potere della Banca centrale europea di irrogare sanzioni  
GU L 27 del 3.2.2015, pagg. 1-6 

5067/15 
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Decisione di esecuzione (UE) 2015/156 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, che proroga il periodo di 
validità della decisione di esecuzione 2012/232/UE che autorizza la Romania ad applicare misure di 
deroga all'articolo 26, paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 168 della direttiva 2006/112/CE relativa al 
sistema comune d'imposta sul valore aggiunto  
GU L 26 del 31.1.2015, pagg. 27-28 

17081/14 

Decisione (UE) 2015/178 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, relativa alla posizione che dev'essere 
adottata a nome dell'Unione europea in sede di sottocomitato sanitario e fitosanitario, di sottocomitato 
doganale e di sottocomitato per le indicazioni geografiche istituiti dall'accordo di associazione tra 
l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la 
Repubblica di Moldova, dall'altra, per quanto riguarda l'adozione delle decisioni del sottocomitato 
sanitario e fitosanitario, del sottocomitato doganale e del sottocomitato per le indicazioni geografiche in 
merito ai loro regolamenti interni 
GU L 30 del 6.2.2015, pagg. 20-37 

5169/15 

Decisione (UE) 2015/201 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, relativa alla posizione da adottare a nome 
dell'Unione europea in seno al sottocomitato per le questioni sanitarie e fitosanitarie, al sottocomitato 
doganale e al sottocomitato per le indicazioni geografiche istituiti dall'accordo di associazione tra 
l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la 
Georgia, dall'altra, in merito all'adozione delle decisioni del sottocomitato per le questioni sanitarie e 
fitosanitarie, del sottocomitato doganale e del sottocomitato per le indicazioni geografiche relative ai 
loro regolamenti interni  
GU L 33 del 10.2.2015, pagg. 19-36 

5162/15 

Decisione (UE) 2015/155 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, relativa alla posizione che dev'essere 
adottata a nome dell'Unione europea in sede di comitato per il commercio di merci istituito dall'accordo 
di libero scambio tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Corea, 
dall'altra, per quanto riguarda l'adozione delle norme relative all'amministrazione dei contingenti tariffari 
GU L 26 del 31.1.2015, pagg. 22-26 

17121/14 
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3369ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (AFFARI ESTERI) tenutasi a Bruxelles il 29 gennaio 2015 

ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Conclusioni del Consiglio sull'Ucraina 5710/15 

Regolamento (UE) 2015/138 del Consiglio, del 29 gennaio 2015, che modifica il regolamento (UE) n. 
208/2014, concernente misure restrittive nei confronti di talune persone, entità e organismi in 
considerazione della situazione in Ucraina  
GU L 24 del 30.1.2015, pagg. 1-2 

5459/15 

Decisione (PESC) 2015/143 del Consiglio, del 29 gennaio 2015, che modifica la decisione 
2014/119/PESC, relativa a misure restrittive nei confronti di talune persone, entità e organismi in 
considerazione della situazione in Ucraina  
GU L 24 del 30.1.2015, pagg. 16-16 

5393/15 

Procedura scritta conclusa il 30 gennaio 2015 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Regolamento di esecuzione (UE) 2015/147 del Consiglio, del 30 gennaio 2015, che attua il regolamento 
(UE) n. 101/2011, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone, entità e organismi 
in considerazione della situazione in Tunisia  
GU L 26 del 31.1.2015, pagg. 3-4 

5185/15 

Decisione (PESC) 2015/157 del Consiglio, del 30 gennaio 2015, che modifica la decisione 
2011/72/PESC, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed entità in 
considerazione della situazione in Tunisia 
GU L 26 del 31.1.2015, pagg. 29-30 

5184/15 

 


